PIANO URBANISTICO-COMMERCIALE DEL COMUNE DI VICALVI

(LEGGE 11.06.1971, N.426 E D.M.04.08.1988,N.375) 

RELAZIONE TECNICA

PREMESSA

RUOLO DEI PIANI DI SVILUPPO E DI ADEGUAMENTO DELLA RETE 

  La LEGGE 11.06.1971 n. 426, insieme al D.M. 375/88, propongono una organica e razionale disciplina, sia sotto l'aspetto della qualificazione professionale, sia sotto l'aspetto della pianificazione della rete distributiva, al fine di programmare razionalmente  le attività di vendita sviluppatesi in precedenza, sulla base delle iniziative e delle istituzioni dei singoli operatori economici.

  Lo strumento principale per affrontare la complessa problematica del settore commerciale e costituito dai piani di sviluppo  ed adeguamento della rete di vendita, il cui contenuto programmatico e definito dagli artt. 30, 31, 32, 34, 35 e 36 del D.M. 375/88.

  Obiettivo fondamentale dei Piani, risulta quindi " favorire una più razionale evoluzione dell'apparato distributivo" assicurando "una migliore funzionalità e produttività del servizio da rendere al consumatore il maggior possibile equilibrio tra installazioni commerciali a posto fisso e la presumibile capacita di domanda".

  In altre parole, si tratta di analizzare e pianificare i     rapporti tra le potenzialità e le modalità di acquisto relativo ad un certo territorio e l'entità, la dimensione e la localizzazione dei punti di vendita nello stesso territorio.

  In riferimento territoriale acquista allora un immediato   significato se si considera che il bacino di utenza interessante ciascuna impresa commerciale, legato direttamente al grado di mobilita dei consumatori, non raggiunge quasi mai la saturazione delle potenzialità produttive.

  In effetti ciò comporta che, per le aziende al dettaglio non si può riscontrare una diminuzione dei prezzi unitari in presenza di un incremento dell'offerta, cioè un incremento del numero di unità di vendita rispetto alla domanda stazionaria, poiché la limitata estensione del mercato determina una  "concorrenza imperfetta": si hà cioè una diminuzione del giro d'affari di ciascuna impresa, che si traduce in un incremento del prezzo.

  La situazione di " concorrenza  imperfetta", trova parziale rimedio solo nei casi in cui l'esistenza, entro un certo raggio di accessibilità, non solo commerciali, arrivi ad aumentare la mobilita  dei consumatori.

  Tale funzione e stata tradizionalmente svolta dai nuclei   centrali degli insediamenti maggiori, i quali, grazie ai flussi gravitazionali indotti dalla loro spiccata polifunzionalità rappresentano unità commerciali in concorrenza tra loro e  contemporaneamente influiscono, con la loro situazione di       positiva concorrenza, sui nuclei commerciali esterni.

  Se da una lato, la crisi del sistema si è avuta in relazione alla progressiva diminuzione del livello di accessibilità dei nuclei centrali degli insediamenti maggiori, dovuti ai fenomeni di inurbamento e di aumento dei traffico motorizzato dall'altro, le grandi strutture di vendita non appaiono  in grado, di  sostituire i centri tradizionali nella funzione di attenuazione della "concorrenza imperfetta", poiché esse, oltre a presentare un ambiente insufficientemente articolato, sono essenzialmente polifunzionali, quindi dotate di inferiore capacita di attrazione.

   Si hà quindi,  una progressiva suddivisione  del mercato, attinente ciascuno contesto territoriale in un insieme di aree commerciali equivalenti tra loro dal punto di vista della gamma dei servizi offerti ed incapaci perciò, di attivare le mobilita degli utenti e  di conseguenza, sostanzialmente impermeabili sotto l'aspetto concorrenziale.

   Di fronte ad una situazione, che non e tale da consentire  la immissione di nuovi operatori, se non a costo di condizioni di sottoremunerazione, fattori esterni all'apparato distributivo, hanno al contrario, prodotto un massiccio afflusso di nuovi esercenti provenienti da altri tipi di attività, fino a      raggiungere l'attuale livello  di polverizzazione che, tra l'altro, hà contribuito ad accrescere l'intervallo, tra produzione e consumo.

   Le brevi e necessariamente incomplete, considerazioni svolte possono indicare le linee lungo le quali dovrebbe muoversi un "Piano di Sviluppo e di Adeguamento della Rete di Vendita".

   Con le nuove Leggi, viene riconosciuto all'Ente Locale, a cui spetta di diritto il compito di organizzare e pianificare i diversi interventi sul territorio nell'interesse dell'intera collettività, il ruolo di programmazione della rete commerciale a posto fisso, in modo di intervenire in questo campo, non più "a discrezionalità" ma con precise scelte  organizzando il settore, affrontandolo più adeguatamente rispetto alle effettive esigenze del territorio, soprattutto dal punto di vista urbanistico.

CONTENUTO DEI PIANI DI SVILUPPO ED ADEGUAMENTO DELLA RETE

Gli artt. 30, 31, 32, 33, 34, 35 e 36 del D.M. 375/88, indicano i contenuti e la metodologia per la formazione dei Piani di Sviluppo ed Adeguamento  della Rete di Vendita.

In sintesi i Piani:

- rilevano la consistenza della rete commerciale esistente nel territorio comunale e dettano norme e direttive per  una più razionale evoluzione dell'apparato distributivo;

- tendono  nel  rispetto delle  previsioni degli  strumenti       urbanistici  ad assicurare la migliore funzionalità e       produttività del servizio offerto al consumatore, anche     attraverso la diffusione di tecniche avanzate, tenendo presente la popolazione residente  e fluttuante  e le funzioni svolte dall'ambulantato e da altre forme distributive;

-  determinano per il rilascio di nuove autorizzazioni, il limite massimo in termini di superficie globale della rete di vendita,  per singoli settori  merceologici dei generi di largo e  generale consumo;

- stabiliscono  la superficie  minima dei locali adibiti alla vendita, in modo da pervenire gradualmente ad una più ampia dimensione media degli esercizi;

- promuovono  e facilitano le forme associative e prevedono l'integrazione tra attività commerciali ed altre forme di    attività economica, assicurando in ogni caso un  elevato grado di flessibilità e di concorrenza all'apparato distributivo;

 - sono redatti in conformità alle norme  fissate dai Piani regolatori e/o dei Programmi di Fabbricazione;

-  fissano criteri che dovranno regolare le concessioni delle autorizzazioni amministrative all'apertura, al trasferimento e all'ampliamento degli esercizi e sostanziare il parere espresso dalle Commissioni;

CONSISTENZA DELLA POPOLAZIONE DEL COMUNE

ANALISI  RETROSPETTIVA  STORICA  DEMOGRAFICA

   Analizzando l'evoluzione storica degli incrementi demografici, si coglie subito un aspetto importante che per gli sviluppi del Piano e della sua politica, risulterà carattere importante, tanto da condizionarlo in modo determinante.

   Sommando all'evoluzione demografica, le peculiarità dell'economia comunale, e possibile pervenire ad una valutazione proiettiva della popolazione secondo una visione più ampia ed analiticamente attendibile;

  Nel quadriennio 87-90 si ha una situazione demografica statica. Nell'ultimo quadriennio 91-94 comincia  invece a registrarsi un incremento demografico.

  La serie storica indagata e la seguente:

1990 - 768 ab.            

1991 - 771 ab.           

1992 - 764 ab.           

1993 - 785 ab. 

(fonte : UFFICIO ANAGRAFE DEL COMUNE)

   Passando all'aspetto previsionale per la popolazione residente è stato impiegato un modello teorico lineare, ottenuto considerando le probabili evoluzioni demografiche del Comune nel breve periodo.

   In considerazione di ciò si ritiene alla luce di questo progressivo sviluppo di individuare attraverso   una progressione lineare, in 785 le unita al 1994 ed in 835 unita al 1998, termine di validità del Piano;

IL PIANO URBANISTICO-COMMERCIALE DEL COMUNE DI VICALVI

    Questa breve premessa ha portato all'individuazione di una metodologia  articolata attraverso due fasi fondamentali:

 A) FASE DI RILEVAZIONE, DI ANALISI DEL DATI E DISEGNO DELLE ZONE COMMERCIALI

  Un'accurata indagine conoscitiva della situazione esistente costituisce la premessa indispensabile  per le successive fasi di analisi e di previsione relative ad un modello di rete distributiva, anzi le norme della disciplina del commercio, precisano che il rilevamento costituisce un adempimento       obbligatorio e un elemento conoscitivo dei Piani di Sviluppo e di adeguamento della Rete di Vendita.

  A tale scopo sono  state predisposte le allegate tabelle di rilevamento e di elaborazione dati.  Si rimanda l'analisi specifica  e particolare al successivo paragrafo.

  Nel comune di Vicalvi non è stato necessario procedere alla individuazionme di zone commerciali distinte, nonostante sia costituito da un nucleo antico che costituisce il Centro  Storico propriamente detto, da due zone urbane sorte a ridosso della strada statale Vandra, Delicata e Borgo, e da diverse zone rurali, dato che il territorio comunale è da considerarsi omogenee dal punto di vista commerciale.

 B) INDIVIDUAZIONE DEL MODELLO DI RETE

  Innanzi tutto, non bisogna dimenticare che, scopo fondamentale del Piano e quello di pervenire ad una riorganizzazione di tipo funzionale dell'apparato di vendita.  E difficile pensare che ciò possa avvenire attraverso una previsione che, in effetti, si limiti a proiettare nel futuro la situazione esistente, ponendo dei correttivi sufficienti ad eliminare  gli aspetti patologici  più evidenti , ma non certo a mutare sostanzialmente la struttura distributiva: ciò se non altro  perché ci  si proporrebbe di intervenire su un fenomeno complesso che investe molteplici aspetti  con  strumenti esclusivamente settoriali.

  E necessario rendersi conto che  un Piano non può ritenersi  efficace se si limita a definire gli aspetti "quantitativi"  dell'apparato senza proporsi scelte qualificanti dal punto di vista "qualitativo".

  In altre parole il Piano non può limitare il proprio contenuto ad una serie di tabelle sia pure formulate con la massima correttezza  ma deve andare oltre nell'interpretare anche urbanisticamente le ubicazioni dei centri commerciali, rispetto ad un modello di organizzazione funzionale dell'apparato distributivo.

  La scelta del modello di rete si configura come momento fondamentale  del Piano di sviluppo e di adeguamento della Rete. E' infatti in tale fase che il piano si caratterizza non solo dal punto di vista quantitativo, ma anche dal punto di vista qualitativo.

  Nel Comune di Vicalvi si può dire che l'attuale struttura commerciale si configura come una "rete" fatta di episodi spontanei guidati dallo sviluppo urbanistico e quindi  razionalmente insediati. Resta comunque  l'esigenza di organizzare  del modello di rete tenendo conto della presenza del centro storico, articolando lo sviluppo della rete commerciale in due tipi di modelli:

   1)  Centro Antico. Si colloca all'interno della parte antica e sarà regolato  con normative tendenti al recupero strutturale del punto di vista commerciale.

   2) Zona urbana. Si colloca nell'aggregato urbano definito topograficamente dalle aree a ridosso del Centro Antico ed aggregati periferici dove sono insediati punti di vendita di beni di uso corrente non corrente e rari. Questo Centro non presenta problemi d'integrazione con altre attività perché qui sono già concentrate, in gran parte le attività terziarie; il problema  semmai è quello della sua ristrutturazione che in genere verte su due linee fondamentali: da una parte preservare il più possibile il tessuto edilizio esistente e dall'altra tendere verso una maggiore specializzazione attraverso una normativa adeguata a tale obiettivo finalizzato cioè ad avere esercizi che pongono in vendita  oltre ai beni di uso corrente, anche beni di uso non corrente e rari.

SITUAZIONE DI FATTO DALLA RETE DISTRIBUTIVA E SITUAZIONE   GENERALE DEL COMMERCIO AL DETTAGLIO

   Prima di passare alla trattazione di questo capitolo si e ritenuto opportuno fare una breve premessa generale sulla attuale situazione della rete di distribuzione nella sua evoluzione storica.

   La rete commerciale del Comune di Vicalvi esaminata sulla base dei dati raccolti, riguardanti le caratteristiche dei punti di vendita secondo i loro aspetti essenziali presenta una organizzazione commerciale che si presume in una fase di transizione e che si ritiene ancorata a forme tradizionali di mercato. Infatti il reddito commerciale va interamente alla distribuzione tradizionale ed è organizzato per la maggior parte secondo forme tradizionali di conduzione familiare.

ANALISI DEI DATI

   Nelle tabb. 4, 5, 6, 7, sono  riportate  le superfici di vendita distinte per tabella merceologica  e per singoli esercizi esistenti, addetti secondo la condizione professionale e la ripartizione degli stessi rispetto alle tabelle merceologiche esistenti nel Comune di Vicalvi.

    In particolare i dati, riassunti nella tabella 8, relativi al posto fisso sono i seguenti:

Gli esercizi presenti sono  11  con una superficie di vendita complessiva  di 740 mq., di cui 252 mq riferiti a generi di largo e generale consumo (tabelle alimentari e abbigliamento-calzature) e 488 mq ad altri generi di consumo.

Il numero di "tabelle" esercitate sono 27 con una superficie media per tabella di 27,4 mq. con una superficie media per esercizio di 67 mq.

Il numero totale degli addetti è pari a 14 unità con una media di 1,3 addetti per esercizio.

                        ANALISI DEI CONSUMI

   Altro presupposto essenziale per l'elaborazione del Piano, oltre ai fattori socio-economici demografici ed urbanistici è rappresentato dalla quantificazione dei consumi attuali e delle quote di evasione attuali e futuri, secondo una visione il più possibile reale.

  Ciò hà lo scopo di individuare i flussi commerciali per i beni di largo e generale consumo che presiedono alla domanda tecnica ed oggettiva per ciascuna tabella merceologica soggetta a contingentamento.

  In particolare, occorre definire, con sufficiente attendibilità occorre definire con sufficiente attendibilità il mercato reale contingentabile attraverso la valutazione dei consumi al netto delle quote di evasione del mercato per acquisti effettuati fuori dall'ambito comunale considerando anche l'influenza delle altre forme  di commercio esistente.

  I consumi annui pro-capite, assunti per il calcolo del mercato reale, sono stati ricavati dalle publicazioni dell'ISTAT, e  sono riepilogati nella tabella 10.

CALCOLO DEL CONTINGENTE GLOBALE DI VENDITA AL 1998

   In relazione di quanto già espresso, la metodologia adottata per la determinazione e la ripartizione della superficie globale di vendita per i generi di largo e generale consumo e di somministrazione, distinta per tabella  merceologiche, si basa su di una serie di parametri che legano il dato economico al dato dimensionale metrico, vediamo ora distintamente questi parametri:

 MI: mercato teorico,  esso non è altro che la potenzialità economica in termini di consumi espressa dalla collettività urbana e rilevata tramite un campione di indagine del quale si é

parlato  in precedenza.

 MTI: mercato teorico incrementato, i consumi interni delle famiglie italiane a prezzi costanti registrano un incremento e quindi un aumento in termini reali di spesa, tale incremento viene calcolato quindi per il periodo di validità del piano ed aumenta il volume  del MTI gli incrementi per i diversi settori merceologici sono stati espressi nella tabella apposita.

 QE: quota di evasione, è evidente che non tutta la potenzialità economica della popolazione si riversa sulla struttura commerciale in sede fissa del Comune infatti parte dei consumi finali è diretta verso altre forme distributive o verso altri comuni. La QE è quindi la quantità di denaro che evade dal MTI e che permette di determinare il mercato reale.

 MR: mercato reale, rappresenta la quantità di consumi e prezzi costanti che gli abitanti riversano sul commercio in sede fissa.

 RO: ricavo obiettivo o redditività, rappresenta il giro di affari  minimo in condizioni di operatività  medie calcolata sulla base della struttura occupazionale nel settore commerciale.

La metodologia di calcolo dei contingenti di superficie al 1998 é piuttosto semplice una volta determinati  i parametri  che abbiano visto in precedenza, e si procede nel seguente modo:

MT X IC = MTI - QE = MR / RO = ST98  - ST74 = CI

Tale calcolo, contenuto nella tabella 12, determina i contingenti totali in Mq disponibili nel Comune di Vicalvi nelle tabelle merceologiche riferite a generi di largo e generale consumo.

I contingenti a disposizione, riepilogati nella tabella seguente, saranno utilizzati dagli esercenti in base alle norme contenute nel regolamento di attuazione di tale piano.

RIEPILOGO DEI CONTINGENTI DISPONIBILI IN MQ.

TAB.     I       Ia      II       VI     VIII       IX

-----------------------------------------------------------

           MQ.    47       99      -5     -149        0     + 51

PIANO URBANISTICO COMMERCIALE DEL COMUNE DI VICALVI

NORME DI ATTUAZIONE (LEGGE 11.06.1971 N.426)

CAPO I- PRINCIPI GENERALI

ART. 1 

AMBITO TERRITORIALE

   Al fine di favorire una più  razionale evoluzione della rete di distribuzione il Comune di Vicalvi hà proceduto alla formazione del Piano di Sviluppo e Adeguamento della rete di vendita che è esteso a tutto il territorio.

  Le presenti norme di attuazione, insieme agli elaborati grafici e alla relazione di cui ne fa parte integrante, costituiscono per il periodo 1995-1998 il Piano di Sviluppo e Adeguamento della  Rete di Vendita.

  L'ufficio competente per il commercio, insieme al Comando dei Vigili Urbani, aggiorneranno continuamente uno speciale schedario cartaceo, registro o  supporto magnetico, dove saranno  indicate le caratteristiche  delle nuove autorizzazioni e cioè: la tabella  merceologica e la relativa superficie di vendita   (S.V.), l'ubicazione ai sensi della normativa urbanistica operante è tutto ciò che è richiesto dalla legge per ottenere il rilascio di nuove autorizzazioni commerciali.

ART. 2

ADOZIONE, VALIDITA'  E REVISIONE DEL PIANO

  L'adozione, la validità e la revisione del piano sono regolamentati da quanto previsto dalle norme della Legge n. 426 dell'11.6.1971 e delle successive integrazioni.

  Il Piano è soggetto a revisione quadriennale. Tuttavia qualora dovessero determinarsi  situazioni particolari tali da ostacolare la libera concorrenza o da creare condizioni di privilegio per singoli esercizi o gruppi di esercizi di alcune zone ovvero dovessero determinarsi situazioni particolari, tali da  recare  modificazioni sostanziali alle previsioni urbanistiche con riferimento a tutto il territorio Comunale o parte di esso il Piano con la stessa procedura per l'approvazione, può essere sottoposto a variazione anche prima della scadenza quadriennale, per evitare pregiudizi all'interesse dei consumatori.

  La variazione determina la data di inizio del successivo quadriennio e per tale periodo resta esclusa ogni altra facoltà di  variazione.

Art. 3 

OBIETTIVI ED INDIRIZZI  DEL PIANO

 A  completamento ed integrazione degli obiettivi fissati dalla legge il Piano di sviluppo ed Adeguamento della rete di vendita del Comune di Vicalvi, si propone di realizzare i seguenti obiettivi che costituiscono i "CRITERI FONDAMENTALI  DEL PIANO STESSO:

a- tendere al  superamento dell'attuale polverizzazione degli esercizi commerciali elevando la produttività media del settore e riducendo i costi unitari di distribuzione;

b- mirare al  raggiungimento di un equilibrato rapporto tra apparato commerciale e sviluppo urbano attraverso una articolazione  gerarchica della rete di vendita che consenta da un lato la diffusione dei servizi di distribuzione nelle zone attualmente carenti, dall'altro una integrazione tra i nuclei insediativi e le attrezzature commerciali;

c- verificare alla luce della normativa urbanistica, l'esistenza di condizioni di accessibilità ai centri commerciali favorendo l'aggregazione spaziale delle unità di vendita con gli spazi pubblici pedonali differenziati in rapporto al livello gerarchico delle attrezzature distributive;

d- migliorare il servizio per il  consumatore affinché egli possa alterare le proprie scelte in rapporto alla facilità, comodità e qualità del servizio, e alla qualità e prezzo del  prodotto;

e- pervenire ad una migliore funzionalità del sistema in modo graduale, al fine di evitare traumatici sconvolgimenti favorendo in particolare le forme associative tra commercianti e consumatori;

f- assicurare un adeguato equilibrio tra le varie forze distributive favorendo la diffusione delle strutture  di vendita di dimensioni intermedie che utilizzano tecniche  di vendita moderne e partecipano a forme di commercio  associativo ed integrato capaci quindi di garantire una programmazione  degli acquisti e della gestione;

ART. 4

ADEMPIMENTI OBBLIGATORI NELLA FORMAZIONE DEL PIANO

  In base a quanto disposto dall'art.12 della legge 426, il Piano è stato preceduto dalla rilevazione della consistenza della rete distributiva in atto nel Comune di Vicalvi.

  A norma del secondo comma dell'art .11  della legge già citata,  nella determinazione delle caratteristiche qualitative e quantitative del Piano, si è tenuto conto della presumibile capacità di domanda della popolazione stabilmente residente e fluttuante, nonché delle funzioni svolte dall'ambulantato e dalle forme di  distribuzioni in uso.

ART. 5

DEFINIZIONE DELLE ZONE COMMERCIALI

 Il Comune di Vicalvi è suddiviso in  DUE ZONE COMMERCIALI:       (CA = CENTRO ANTICO), (UR= Zona Urbana), come da TAVV. 1 allegata, in relazione alle caratteristiche gravitazionali ed urbanistiche dei settori stessi.

ART. 6

MODELLO DI RETE

  Il modello di rete che intende perseguire è basato su centri commerciali articolati su due livelli gerarchici:

- Centro Antico (C.A.), coincidente  con la sottozona C.A ubicata nel Centro Medioevale e/o in ambiti di particolare interesse caratterizzato da una normativa speciale tendenzialmente orientata al recupero urbanistico, economico e sociale.

- Centro Commerciale Primario Zona urbana (UR.), coincidente con i restanti nuclei urbani del Comune, destinato prevalentemente ad esercizi che pongono in vendita beni di uso corrente, non corrente e rari. Nell'UR è favorito l'insediamento  di esercizi ad elevate specializzazione;

CAPO II  DETERMINAZIONE NEL LIMITE MASSIMO IN TERMINI DI SUPERFICIE GLOBALE E 

         DELLA SUPERFICIE MINIMA DEI LOCALI ADIBITI ALLA VENDITA.

ART. 7

DEFINIZIONE DI SUPERFICIE DI VENDITA  (S.V.)

   Ai sensi dell'art. 34 del D.M. 375/88 in esecuzione della legge 426 la superficie  minima  dei locali di vendita è l'area destinata alla vendita ivi compresa quella occupata dai banchi, scaffalature e simili.

  Non costituisce superficie di vendita quella destinata a depositi, a locali di lavorazione, ad uffici e servizi.

ART. 8 

AUTORIZZAZIONE  AMMINISTRATIVE.

Gli esercizi  di vendita al dettaglio in sede fissa sono soggetti all'autorizzazione amministrativa di cui all'art.24 della legge n. 426 nei casi:

 a)   apertura

 b)   ampliamento di esercizi già esistenti mediante acquisizione;

 c)   trasferimento in zone diverse di esercizi di cui all'art.5 del presente 

      Piano;

 d)  ampliamento della gamma merceologica degli esercizi già esistenti, con

      aggiunta di tabelle o di altri gruppi merceologici;

  Nei casi in cui siano stabilite superfici di vendita minime, il titolare dell'esercizio già aperto che abbia una superficie  di vendita inferiore ai minimi stabiliti da diritto a continuare la sua attività nel locale ed ad ampliare la superficie di vendita sino al raggiungimento dei limiti stessi,  anche in deroga al limite massimo di superficie globale di vendita previsto per i generi di largo e generale consumo. Dell'effettuato ampliamento deve dare comunicazione al Comune entro sessanta giorni. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche al subentrante.

  Agli effetti dell'art. 24 secondo  comma della legge l'ampliamento che modifica le caratteristiche dell'esercizio è quello  che determina il raddoppio della superficie di vendita  originaria dell'esercizio o, nell'ipotesi di cui al  comma precedente della superficie di vendita minima stabilita dal Piano.

  Il trasferimento degli esercizi  nell'ambito della stessa zona ed il loro ampliamento fino al raggiungimento dei limiti fissati è possibile anche in deroga al limite massimo di superficie globale previsto per i generi di largo e generale consumo. IL trasferimento in questo caso è subordinato alla comunicazione al Sindaco entro 30 (trenta giorni).

  Non può essere negata l'autorizzazione amministrativa all'ampliamento della superficie di vendita fino 200 mq. ed al trasferimento nell'ambito dei territorio comunale degli esercizi con superficie di vendita non superiore ai 200 mq. In entrambi i casi l'attività deve essere stata esercitata da almeno tre anni.  ( Art. 1 comma 2 legge 27.03.1987 n.121).

ART. 9

CONTENUTI DELLA DOMANDA PER L'APERTURA DI NUOVI ESERCIZI

  La domanda per l'autorizzazione amministrativa all'apertura di nuovi esercizi deve contenere:

  - l'ubicazione dell'insediamento richiesto;

  - le tabelle merceologiche richieste;

  - la  superficie   di  vendita  (S.V.)  e  la  superficie   totale ai sensi

    dell'art.7 delle presenti norme;  

  - la forma di vendita;

  - la Camera  di  Commercio  nel  cui  registro  è  iscritto il  richiedente;

  - il  numero  di  iscrizione  al  R.E.C. (registro esercenti il commercio) e 

    la data d'iscrizione;

 La domanda dovrà essere corredata da un elaborato grafico in scala 1/2000 (stralcio catastale) in cui è chiaramente ubicato l'immobile sede dell'esercizio da insediare ed un elaborato grafico in scala 1/1000 rappresentante l'esercizio di cui all'oggetto della domanda, sul quale dovrà essere chiaramente diversificata la superficie di vendita (S.V.) dalla superficie totale.

  L'elaborato grafico dovrà essere firmato da tecnico iscritto al relativo Collegio o Ordine professionale.

ART. 10 

CONTENUTI DELLA DOMANDA PER L'ESTENZIONE DI TABELLA, AMPLIAMENTO OLTRE IL LIMITE DI SUPERFICIE GLOBALE CONTINGENTATA. TRASFERIMENTO NELLA STESSA ZONA IN ALTRA ZONA E SUBINGRESSO.

  La domanda per l'autorizzazione amministrativa nei casi di cui al titolo del presente articolo deve contenere:

 - l'ubicazione dell'esercizio;

 - nel caso di trasferimento, l'ubicazione del nuovo esercizio;

 - le  tabelle  merceologiche già autorizzate e quelle richieste ex novo;

 - la  superficie   di   vendita   già   autorizzata   e  quella eventualmente 

   richiesta;

 - la Camera   di   Commercio  nel  cui  registro  è iscritto il richiedente;

 - il  numero  di  iscrizione  al  R.E.C. (  registro esercenti il commercio),

   e la data d'iscrizione;

 - tipo  di attività e specializzazioni merceologiche per i quali hà ottenuto

   l'iscrizione;

  La domanda dovrà essere corredata da un elaborato grafico in scala 1:2000,  dello stralcio catastale in cui è chiaramente ubicato l'immobile sede dell'esercizio da insediare e da un elaborato grafico in scale 1: 100 rappresentante gli esercizi di cui all'oggetto della domanda e cioè il  locale preesistente e l'ampliamento richiesto o il nuovo locale sul quale dovrà essere chiaramente diversificata la superficie di vendita (S.V.) dalla superficie totale.

  L'estenzione delle tabelle sono autorizzabili solo in caso di trasferimento o di ampliamento dell'esercizio, ove si dimostri le disponibilità della superficie;                       

  L'elaborato grafico, dovrà essere firmato da tecnico iscritto al relativo Collegio  o Ordine professionale;

ART. 11 

DETERMINAZIONE DEL LIMITE IN TERMINI DI SUPERFICIE GLOBALE

   Ai sensi degli artt. 11 e 12 della legge 46 il Piano determina, il limite massimo in termini di superficie globale della rete di vendita in modo da produrre lo sviluppo e la produttività del sistema e da assicurare il rispetto della libera concorrenza nonché un adeguato equilibrio tra le varie forme distributive.

  Il limite massimo relativo ad esercizi che trattano beni indicati quali beni di largo e generale consumo dal D.M. 375/88, viene  determinato dal seguente Piano, ai sensi del secondo comma dell'art. 12 della legge citata e in particolare viene determinato separatamente per singoli settori merceologici con riferimento a singole zone o a gruppi di zone.

  Salvo quanto disposto in altri articoli del presente Piano il limite è determinato secondo il prospetto  riportato nel seguente articolo.

  La determinazione è stata effettuata secondo procedimenti illustrati nella "RELAZIONE" che del Piano costituisce parte integrante.

  Qualora si verificassero cessazioni di attività relative a tabelle merceologiche contingentate dal presente piano le corrispondenti superfici cessate s'intendono addizionate e quindi disponibili nei contingenti di superficie globale determinate dal presente Piano.

CONTINGENTI COMUNALI DISPONIBILI IN MQ

-----------------------------------------------------------------------------

TABELLE MERCEOLOGICHE       I      Ia      II      VI     VIII     IX

-----------------------------------------------------------------------------

MQ                         47      99       0       0        0     51

-----------------------------------------------------------------------------

I contingenti disponibili di cui alla precedente tabella, che risultano essere inferiori alla superficie minima fissata dal successivo art. 29 e/o da deroghe speciali sono concedibili esclusivamente per autorizzazioni di ampliamenti.

ART. 12 

NORMATIVA RELATIVA ALLA  TAB.VIII

  Nella Zona  Commerciale UR possono essere concesse autorizzazione amministrative  relative alla tab. VIII del D.M. 375/88.

  L'Autorizzazione è concessa esclusivamente ad operatori commerciali associati che già esercitano  l'attività con revoca   delle autorizzazioni precedenti.

  L'attività di cui al comma precedente deve essere stata esercitata da almeno tre anni.

  L'autorizzazione è concessa  per un unico insediamento commerciale.

  Il comma precedente è applicabile solo nel caso in cui la superficie di vendita degli esercizi, disattivati nella stessa zona in cui è prevista la nuova unità di vendita non deve essere inferiore al 15%, della superficie della nuova unità di vendita.

ART. 13

STRUTTURE DI VENDITA DI DIMENSIONI INTERMEDIE

   Nella zona UR al fine di perseguire l'obiettivo di cui alla lettera f dell'art. 3 del presente Piano, sono concesse autorizzazioni a strutture di tipo intermedio.

  Per strutture di tipo intermedio s'intendono esercizi con superficie maggiore di 200 e inferiore a 400 che utilizzano le tecniche di vendita moderne con forme di commercio associato ed integrato, capaci di garantire una programmazione unitaria degli acquisti della gestione e dell'Amministrazione.

  Le autorizzazioni relative a tali strutture, la cui caratteristica sono indicate di seguito in relazione alle zone e alle tabelle merceologiche, possono essere concesse in base alle norme fissate nel presente articolo quando incorrono le seguenti caratteristiche e cioè' quando:

 - riguardano specificatamente il settore alimentare relativo  alle tabelle I 

   II III VI e VII;

 - riguardano  specificatamente  il  settore   non  alimentare  relativo  alle 

   Tabb. IX e X;

 - utilizzano tecniche di vendita basate totalmente o su self-service;

   Le autorizzazioni agli esercizi dotate delle caratteristiche di cui sopra, sono concesse in assenza di superfici disponibili in deroga  alle stesse qualora risultino derivate dall'associazione di  esercenti il commercio al dettaglio, per la gestione in comune di un unico punto di vendita, con revoca delle autorizzazioni  relative alle preesistenti unita di vendita, a norma dell'art.29 della L.N. 426;

  Il Comma precedente è applicabile solo nel caso in cui la superficie di vendita degli esercizi disattivati sia superiore al 50% di quella prevista per il nuovo punto vendita, inoltre la superficie di vendita degli esercizi disattivati  nella stessa zona in cui è prevista la nuova unita di vendita non deve essere inferiore al 15% della superficie della nuova unita di vendita.

ART. 14

SUPERFICIE MINIMA DI VENDITA

   Al fine di preservare l'esistente tessuto edilizio nella zona CA, nell'area  delimitata  secondo la perimetrazione della TAV. 1, si è ritenuto fissare in deroga al successivo art. 23 la superficie minima in 10 mq per ogni tabella e o gruppo merceologico della tab. XIV.

  Il comma precedente hà valore di  deroga speciale strettamente legata alla natura peculiare del Centro Storico. Per eventuali trasferimenti, ai sensi della legge 121/ 87 la nuova superficie di vendita non  potrà essere inferiore a quella minima, stabilita per la zona ricevente la nuova unità commerciale.

  Sono concesse deroghe speciali con abbattimenti  nella misura del 30% della superficie minima, calcolata ai sensi del precedente  comma a quelle unita commerciali, insediate nel CA che mettono in vendita i propri prodotti artigianali tipici del luogo, che trovano la loro ragione d'essere nell'ambito di un collegamento economico funzionale con l'attività di vendita al minuto in sede fissa ( es. orafo, oggetti preziosi, falegname oggetti artigianali in legno ecc.). La C.C.C., valuterà di volta in volta l'opportunità di tale deroga.

  L'autorizzazione  decade dal momento in cui il legame economico-funzionale che le hà originate, viene a cessare.

  Sono concesse deroghe ai minimi di superficie a quella unità commerciale, insediate nel CA che mettono in vendita i gruppi merceologici della tab. XIV punto 10), 11), 12), 15), 22), 23) ,24, 27, 29), 31), 32) 43, 44), 50). Per questi gruppi merceologici si applica un ulteriore abbattimento del 30% della superficie minima, calcolata ai sensi del presente articolo. La compresenza di più tabelle, deve rispettare lo schema di compatibilità, riportato al successivo art.30.

  Ai sensi  della legge  15/87, nell'ambito della zona commerciale CA, al fine di tutelare le tradizioni locali ed aree di particolare interesse del proprio territorio, possono essere stabilite le voci merceologiche specifiche nell'ambito delle tabelle di cui all'art.37 della L. 426/ 71, cioè classificazioni in deroga nonché autorizzazioni  a settori altamente specializzati ( ginserie, casa del formaggio, salumeria enoteche, prodotti artigianali ecc. ), in deroga alle norme di Piano, la Commissione per il Commercio valuterà di volta in volta l'opportunità dell'applicazione delle presenti deroghe dopo aver adempiuto all'acquisizione dei pareri previsti dalle norme di legge.

Nel Centro Commerciale Primario zona urbana UR, nel caso sia prevista la compresenza di due o più tabelle merceologiche, la superficie minima di vendita, calcolata ai sensi del presente  articolo, è pari a quella più alta delle tabelle richieste, aumentata dell'80% della superficie  minima fissata per la seconda tabella. Oltre la seconda tabella l'incremento non subisce riduzioni e coincide con il 100% della superficie minima della tabella considerata calcolata ai sensi del presente articolo.

CAPO III  - REGOLAMENTO

ART. 15

PRINCIPI GENERALI

   Le norme contenute nel presente capo intendono realizzare quanto disposto dal secondo comma dell'art.11 della legge n.426 ove è detto" Il Piano nel rispetto delle previsioni urbanistiche, tende ad assicurare la migliore funzionalità e produttività del servizio da rendere al consumatore".

ART. 16 

LOCALIZZAZIONE DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI

  L'Apertura, il trasferimento l'ampliamento degli esercizi di vendita, con le modalità ed entro i limiti fissati al capo precedente è consentito nelle aree indicate  nella allegata planimetria che del Piano costituisce parte integrante.

ART. 17  

CONDIZIONI PER LA CONCESSIONE DELLE AUTORIZZAZIONI

 Oltre quanto stabilito al Capo I, la concessione delle autorizzazioni e subordinata alle condizioni di seguito:

 Nell'intero territorio comunale, la concessione dell'autorizzazione è subordinata al rispetto dei regolamenti di polizia urbana, annonaria, igienico sanitaria e delle norme relative alla destinazione d'uso dei vari edifici nelle zone urbane, nonché al rispetto della congruenza dell'esercizio, alle norme urbanistiche operanti nel Comune di Vicalvi.

ART. 18 

CRITERI DI PRIORITA'

   Fermo restando le priorità stabilite dalla Legge ed in particolare da quanto previsto dall'art.44 del D.M. 375/88,  per la concessione  dell'autorizzazione costituisce ragione di priorità  e comunque condizione favorevole, il fatto che la domanda riguardi un'esercizio che:

1 - risponda ai requisiti dell'art.13, per le strutture di vendita di 

      dimensioni intermedie;

2 -  si trasferisca da una zona che presenti  saturazione commerciale ad una

      zona commerciale, insufficientemente servita;

3 - intenda  ampliarsi  trasferendosi, pur nell'ambito della stessa zona,

      secondo  le norme del piano;

4 -  sia inserito in  un  progetto  unitario  di  un  complesso di più punti 

      vendita, capaci di costituire un nucleo e di integrarsi con

      attrezzature collettive e di servizio,in conformità alle norme

      urbanistiche, operanti nel Comune di  Vicalvi.

5 -  risponda a  criteri  di  compatibilità  tra le  tabelle  merceologiche

      richieste di cui all'art.30;

6  -  nella  zona  CA  presenti richiesta di autorizzazione, per un massimo di

      due tabelle e/o gruppi merceologici.

  Subordinatamente  a quelli sopra indicati, vengono applicati, nell'ordine i seguenti criteri preferenziali:

a) migliore soluzione urbanistica, con particolare riferimento a:

   -  minore   area   destinata   all'edificazione   sul   lotto interessato:

   -  maggiore area destinata a parcheggio;

   -  accessibilità pedonale e/o automobilistica;

   - migliore integrazione  con le  altre  attrezzature pubbliche o di

      interesse pubblico;

b)  adozione di moderne tecniche di vendita.

ART. 19

VINCOLO CIMITERIALE

  Sono inibite tutte le attività commerciali di qualsiasi natura, per una fascia inferiore a 200 ml, dal limite del perimetro cimiteriale.

ART. 20 

AREE PUBBLICHE DESTINATE ALLA VENDITA AL MINUTO MEDIANTE UNITA' MOBILI

  Le aree pubbliche sulle quali è ammessa la vendita al minuto mediante unita  mobili, sono regolamentate dalla nuova Legge  112/91.

ART. 21 

LOCALI ADIBITI A MOSTRE ED ESPOSIZIONI

 A  richiesta può essere  autorizzata, in appositi locali diversi da quelli di vendita, l'esposizione della merce.

 L'autorizzazione viene rilasciata dal Sindaco, sentito il parere della Commissione Comunale per il Commercio ed è subordinata ai seguenti vincoli:

 - la merce deve essere visibile dalle vetrine e può riportare il prezzo di

    vendita;

 - il locale può essere aperto al pubblico per la sola visione dei prodotti,

    essendo esclusa tassativamente la vendita e la contrattazione degli

    stessi;

 - deve essere  esposto   un   cartello   apposito,   indicante l'ubicazione

    del negozio di vendita.

ART. 22 

RELAZIONE CON LA STRUMENTO URBANISTICO GENERALE ED I PIANI PARTICOLAREGGIATI

  Nella  redazione degli strumenti urbanistici generali e attuativi, saranno dettate norme allo sviluppo della rete di vendita, con particolare riguardo  alla destinazione d'uso commerciale dei fabbricati ed alla specifica vocazione delle singole zone territoriali omogenee, in rapporto ai livelli gerarchici, individuati dal presente Piano.

  In particolare si richiama l'attenzione al disposto dell'art.3, 6 comma del D.M. 375/88.

ART. 23

ATTIVITA' CON  COLLEGAMENTO ECONOMICO-FUNZIONALE

  Le autorizzazioni all'esercizio della attività al minuto in sede fissa, che trovano la loro ragione d'essere nell'ambito di un collegamento economico-funzionale, con le altre attività soggette ad autorizzazioni speciali (genere monopolio, distributori di carburanti, farmacie e fotografi, di cui ai punti 10), 58), 59) e 60), sono sempre concesse anche in deroga alle superfici minime per le nuove autorizzazioni o trasferimento.

  L'autorizzazione, decade dal momento in cui il legame economico-funzionale, che le hà originate viene a cessare.

ART. 24 

REQUISITI PER LA CONCESSIONE DELLE AUTORIZZAZIONI

   Possono essere concesse autorizzazioni solo agli esercizi che prevedano oltre agli spazi destinati a parcheggio a norma dell'art. 18 della legge 3 agosto 1967 n. 765, come sostituito dall'art. 2 secondo comma della Legge 122/89, anche quelli previsti dall'art.5 del D.L. 02.04.1968 n. 1444

ART. 25

ALTRE AUTORIZZAZIONI

   Gli esercenti  titolari di  autorizzazione, per una o più tabelle del medesimo settore  merceologico potranno richiedere autorizzazioni alla conversione da tabelle di largo e generale consumo ed altre tabelle del medesimo settore secondo lo schema che segue:

  - una delle tabelle I-VI-VII,con la tabella V;

  - sostituzione della tabella II- IV,con la tabella III;

  - sostituzione della tabella IX, con la tabella X ;

Inoltre:

  - Alle  autorizzazioni  della  tabella  II, potrà essere sempre aggiunta

     l'autorizzazione alla vendita di prodotti  della tabella IV.

ART. 26

SANZIONI AMMINISTRATIVE

 Chiunque  trasgredisce  le norme contenute nel presente Piano, è passibile della sanzione amministrativa, costituita dal pagamento di una somma variante da  L. 200.000  a  L. 1.200.000. Il limite massimo è raddoppiato, in casi di particolare gravita.

ART. 27

DECADENZA E REVOCA DELL'AMMINISTRAZIONE.

  Tenendo conto delle norme di cui all'art. 3 del presente Piano, l'autorizzazione decade e può essere revocata:

-  quando  l'esercizio  non  viene attivata nel termine di 6(sei)   mesi dalla

   data del rilascio dell'autorizzazione o entro  12(dodici) mesi, se trattasi

   di centri commerciali o  punti di vendita, aventi superficie maggiore di

   400 mq, esclusi  magazzini e depositi;

-  quando viene provata che la chiusura abusiva di un negozio, si   potrà per

   un periodo superiore ad un anno;

-  quando  è  scaduto  il  termine massimo  di un anno dalla  autorizzazione a

   sospendere l'attività commerciale  senza che  venga regolarmente ripresa;

-  quando l'esercente viene cancellato dal " Registro" presso  la   Camera di  

   Commercio;

ART. 28  

DEROGHE

  Ai soli fini di evitare traumatiche  ripercussioni del regime vincolistico del Piano, nei riguardi delle situazioni esistenti, è possibile il rilascio di autorizzazioni in deroga ai minimi ed ai contingenti di Piano, nei seguenti casi:

  -  In situazioni di sfratti esecutivi;

  - In  assoluta  necessita  di servizio, in  zone  completamente carenti

     comunque distanti dal Centro commerciale Primario zona urbana UR;

  -  Limitate nel tempo, per opere di cui all'art. 31 della legge 5.8.1978, n.

     457 concernente manutenzione ordinaria straordinaria, restauro

     risanamento, ristrutturazione edilizia ed urbanistica del  locale 

     originale sede della ditta.

  La C.C.C. valuterà di volta in volta tale provvedimento, in relazione ai modi ed ai tempi richiesti.

  Per insediamenti commerciali da insediare in strutture  di tipo precario, relativi al gruppo merceologico della tab XIV n.11     ( fiori e piante )  di cui  al  successivo  art. 29, ubicati nel raggio di 200 ml, dal limite del perimetro cimiteriale, la Commissione Comunale Commercio e la Commissione Edilizia Comunale congiuntamente decideranno i modi e i termini e le tipologie di tali strutture.

TAB. 1:   POPOLAZIONE RESIDENTE AI CENSIMENTI 1971-1981-1991. 

          STIMA AL 1998

-------------------------------------------------------------  

1971                      663 

1981                      738

1991                      766

1998                      835

TAB. 2:   NUMERO DELLE FAMIGLIE O CONVIVENZE AI CENSIMENTI 

          1971,1981,1991. STIMA AL 1998

___________________________________________________________

ANNO 
        NUM.FAM./CONV   


NUM. COMP. NUCLEO

1971 
      
   219              
     3.03

1981 
      
   232              
     3.18

1991 
      
   241              
     3.17

1998 
      
   262              
     3.18               

TAB. 3: PARAMETRI DEMOGRAFICI DI PROGETTO AL 1998

_________________________________________________

POPOL. RESIDENTE........................N. 835

NUMERO FAMIGLIE O CONVIVENZE            N. 262 

NUMERO COMPONENTI NUCLEO                N. 3,2

TAB. 4: SUPERFICI GLOBALI DI VENDITA PER TABELLE MERCEOLOGICHE

        AL 31/03/1994

---------------------------------------------------------------

TABB.            N.TAB.            SUP.TOT          MEDIA

               AUTORIZZATE            MQ              MQ

---------------------------------------------------------------

I                   3                 51              17

Ia                  0                 0                0

II                  1                 13              13

III                 1                 13              13

IV                  1                 13              13

V                   0                  0               0              

VI                  3                188              62,6

VII                 1                 13              13

VIII                0                  0               0

IX                  0                  0               0 

X                   1                 13              13

XI                  1                 13              13 

XII                 6                175              29

XIII                1                 20              20

XIV                 7                228              32,5

--------------------------------------------------------------

Totale             27                740             27,4

TAB. 5:   SUPERFICIE GLOBALE DI VENDITA PER GENERI DI LARGO E 

          GENERALE CONSUMO AL 31/O3/94

-----------------------------------------------------------------

TABELLE          SUP. DI VENDITA                  PERCENTUALE

-----------------------------------------------------------------

I                      51                              20 %

Ia                      0                               0 %

II                     13                               6 %

VI                    188                              74 %

VIII                    0                               0 %

IX                      0                               0 %

------------------------------------------------------------------

Totale                252                             100 %

TAB. 6: SUPERFICIE MEDIA DI VENDITA PER TABELLE DI GENERI DI 

          LARGO E GENERALE CONSUMO AL 31 MARZO 1994

----------------------------------------------------------------

TABELLE         SUP. VEND.         NUM. TAB.      SUP. MEDIA

                                    ATTIVE

I                 51                   3             47,5

IA                 0                   0              0

II                13                   1             13

VI               188                   3             62,5

VIII               0                   0              0

IX                 0                   0              0

--------------------------------------------------------------

totale           252                   7             33 

TAB. 7: NUMERO ADDETTI PER CONDIZIONE

---------------------------------------------------------------

TITOLARI     PREPOSTI   CODIUVATORI  DIPENDENTI     ADD. TOTALI

 (N.)          (N.)         (N.)        (N.)             (N.)

  10            1            3           -               14

TAB. 8: ATTIVITA' IN SEDE FISSA DI VENDITA AL MINUTO DATI 

          RIASSUNTIVI STRUTTURA DISTRIBUTIVA.

---------------------------------------------------------------

ESERCIZI COMMERCIALI    ....................N.          11

SUPERFICIE MEDIA PER ESERCIZIO..............MQ.         67

SUPERFICIE DI LARGO E GENERALE CONSUMO .... MQ. 252     34 %

SUPERFICIE ALTRI GENERI DI CONSUMO......... MQ. 488     66 %

SUPERFICIE TOTALE DI VENDITA ...............MQ. 740    100 %

TABELLE MERCEOLOGICHE RILASCIATE            N.   27

ADDETTI TOTALI..........................    N.   14

DI CUI TITOLARI........................     N.   10

DI CUI PREPOSTI.........................    N.    1

DI CUI COADIUVANTI                          N.    3

DI CUI DIPENDENTI......................     N.    0

MEDIA ADDETTI PER ESERCIZIO ...........     N.    1,3

TAB. 9: TENDENZE DEI COMUNI DELLE FAMIGLIE DEL COMUNE DI VICALVI

        DATI RIASSUNTIVI DEI CONSUMI ANNUI PROCAPITE AL 1988. 

        CONFRONTO CON DATI ISTAT - VALORI ESPRESSI IN LIRE 

        CORRENTI.      

-----------------------------------------------------------------

                     COMUNE DI VICALVI           ITALIA CENTRALE

                      CONSUMI ANNUI              CONSUMI MENSILI

pane                                                      10446

pasta                                                      5873

zucchero, caffè, thè, cacao ed altri generi alimentari    11304

                          331476      80% I   = 265161    27623

                                      10% Ia  =  33146    17177

                                      10% VI  =  33148 

                                       0% VIII       0

carni di tutte le specie

animali-salumi            716448      45% I    = 322402   59704

                                      10% Ia   =  71645       

                                      45% II   = 322402  

                                       0% VIII =      0        

formaggi latte e uova     258340      75% I    = 193905   21545

                                      10% Ia   =  25854

                                      15% VI   =  38781  

                                       0% VIII =      0

patate, frutta e ortaggi

frutta secca etc.          322260     45% Ia   = 145017   86855

                                      55% VI   = 177243

                                       0% VIII =      0

Oli e grassi alimentari    155808     70% I    = 109066   12984

                                      15% Ia   =  23371     

                                      15% VI   =  23371

                                       0% VIII =      0

bevande alcooliche e 

non alcooliche-vino        188004     70% I    = 131603   15667

                                      15% Ia   =  28201

                                      15% VI   =  28201  

                                       0% VIII =      0

vestiarie-calzature        934476    100% IX   = 934476   77873  

                                       0% VIII =      0

---------------------------------------------------------------

SOMMANO                   2907012               2907012

TAB. 10:  TENDENZE   DEI  CONSUMI  DELLE  FAMIGLIE  DEL COMUNE DI 

          VICALVI - DATI RIASSUNTIVI DEI CONSUMI ANNUI PRO-CAPITE

          PER  TABELLE MERCEOLOGICHE CONTINGENTATE 

          VALORI ESPRESSI IN LIRE CORRENTI 

-----------------------------------------------------------------

TABELLA  I:  in negozi  del Comune       511078          50,00%

             da ambulanti nel Comune     153323          15,00%

             da produttori e grossisti   153323          15,00%

             fuori del Comune            204431          20,00%

             --------------------------------------------------

             sommano                    1022156         100,00%

TABELLA Ia:  in negozi del Comune        327235         100,00%

             da ambulanti nel Comune 

             da produttori e grossisti        0           0.00%

             ---------------------------------------------------

             sommano                     327235         100,00%

TABELLA II:  in negozi del Comune        193441          60,00%

             da ambulanti nel Comune                    

             da produttori e grossisti                  

             fuori del Comune            126961          40,00%

             --------------------------------------------------

             sommano                     322402         100,00% 

TABELLA VI:  in negozi del Comune        180446          60,00%

             da ambulanti nel Comune      60149          20,00%

             da produttori e grossisti     6015           2,00%    

             fuori del Comune             54134          18,00%

            ---------------------------------------------------- 

             sommano                     300743         100,00%

TABELLA VIII:in negozi del Comune             0           0,00% 

             da ambulanti del Comune          0           0,00%

             da produttori e grossisti        0           0,00% 

             fuori del comune                 0           0,00%

             --------------------------------------------------

             sommano                          0           0,00%

TABELLA IX:  in negozi del Comune        373790          40,00%

             da ambulanti nel Comune     280343          30,00% 

             da produttori grossisti      93448          10,00%

             fuori del Comune            186895          20,00%

             --------------------------------------------------

             sommano                     934476         100,00%

TAB. 11: RICAVO OBIETTIVO PER MQ  DI SUPERFICIE DI VENDITA PREZZI

         COSTANTI IN LIRE 1994

---------------------------------------------------------------

TABELLA I                             L.  5.322.721

TABELLA Ia                            L.  3.039.381

TABELLA II                            L. 23.309.218

TABELLA VI                            L.  4.564.961

TABELLA IX                            L.  6.761.310

TAB. 12:  CALCOLO DEL CONTINGENTE TEORICO DI SUPERFICIE GLOBALE DI VENDITA PER GENERI DI LARGO E GENERALE 

          CONSUMO AL 1998 - VALORI A PREZZI COSTANTI IN LIRE 1994

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------

           MT         IC        MTI            QE            MR        RO          ST98     ST94       CI          

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------

TAB.I   853.500.260 X 1,100 = 938.850.286 - 421.935.438 = 516.914.848 / 5322721 =   98   -  51 =   47 MQ  

TAB.Ia  273.241.225 X 1,100 = 300.515.347 -           0 = 300.565.347 / 3039381 =   99  -    0 =   99 MQ 

TAB.II  269.205.670 X 1,100 = 296.126.239 - 106.622.350 = 189.503.889 / 23309218 =   8  -   13 =  - 5 MQ

TAB.VI  251.120.405 X 1,100 = 276.237.446 -  99.433.520 = 176.737.926 /  4564961 =  39  -  188 = -149 MQ 

TAB.VIII          O X 1,100 =           0 -           0 =           0 /        0 =   0  -    O =    0 MQ 

TAB.IX  780.287.460 X 1,100 = 858.316.206 - 514.843.909 = 343.472.292 /  6761310 =  51  -    0 =   51 MQ  

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

                                                                      SOMMANO      295  -  252 =   43 MQ

                           

                           


